
Maltrattamenti e separazione, legale o di fatto, dei coniugi.  
 
Cassazione penale, sez. VI, sentenza 05.05.2025, n. 16652  
 
 
La Corte di Cassazione si è pronunciata su un caso di maltrattamenti in famiglia commessi da un 
coniuge separato ai danni dell’altro.  
L’uomo, condannato anche in appello per tale reato, aveva proposto col difensore ricorso per 
cassazione asserendo la violazione dell’art. 572 c.p. in   quanto la condotta, che avrebbe integrato 
il reato di maltrattamenti, era stata posta in  essere  dopo la  cessazione   della  convivenza con la 
donna. Si evidenziava, in proposito, che detta norma richiede una  convivenza  in  atto andando 
essa a sanzionare condotte  maltrattanti la cui commissione è agevolata dal rapporto di  stabile 
prossimità tra autore e vittima. 
La Corte ha ritenuto il ricorso inammissibile ribadendo quanto segue. 
Secondo il consolidato orientamento giurisprudenziale, integrano il reato di maltrattamenti in  
famiglia (e non  quello  di  atti  persecutori)  le  condotte  vessatorie nei confronti del coniuge che, 
sorte in ambito domestico, proseguano dopo la sopravvenuta separazione di  fatto  o  legale,  in  
quanto  il  coniuge  resta  "persona della famiglia"   fino   allo   scioglimento   degli   effetti   civili   
del   matrimonio, a prescindere  dalla  convivenza. La separazione, infatti, è  condizione  che  non   
elide   lo   "status" acquisito con il matrimonio: dispensa dagli obblighi di convivenza e fedeltà, 
ma lascia integri quelli di reciproco rispetto, assistenza morale e materiale, e collaborazione,  che 
discendono  dall’art.  143, comma 2, c.c. 
Di conseguenza è manifestamente infondato il motivo di ricorso con cui era stata dedotta 
l’insussistenza  del reato di  maltrattamenti perché la  maggior parte delle  condotte erano state 
poste in essere  dopo  gennaio  2022,  allorché  era  cessata  la  coabitazione  tra  l’imputato  e la  
persona  offesa, che avevano contratto matrimonio sin dal 2007.  
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